A-4 b     Disco uniformemente carico.





� INCORPORA CDraw  ���


Sia dato un disco di raggio a , disposto nel piano x = 0 , con centro nell’origine O.


Sia � INCORPORA Equation.2  ��� la densità superficiale di carica, uniforme su tutta la superficie del disco.


Calcoliamo i potenziale V e l’intensità del campo elettrico E nei punti dell’asse  X . Per ragioni di simmetria, nei punti dell’asse delle ascisse , E ha solo componente X.





Dividiamo il disco in corone circolari infinitesime, concentriche, di centro O , di raggio r e larghezza dr . La carica (infinitesima) che si trova su ciascuna corona (pure infinitesima) vale:





	� INCORPORA Equation.2  ���





Nel  punto generico P, di coordinata x , il potenziale elettrostatico imputabile alla carica che giace sulla generica corona circolare vale	





	� INCORPORA Equation.2  ���		dove la radice che compare al denominatore rappresenta la distanza  r delle cariche (distribuite sulla generica corona circolare) dal punto P.





Il potenziale V (preso =0 il potenziale all’infinito) risulta quindi la somma (l’integrale) dei contributi delle varie corone circolari il cui raggio varia fra 0 ed a :





	� INCORPORA Equation.2  ���





E per il campo � INCORPORA Equation.2  ��� si ottiene (sviluppando le derivate):





	� INCORPORA Equation.2  ���





Notare che per x = 0 il campo presenta una discontinuità : passa da +E  a -E.  Ciò corrisponde al fatto che la funzione potenziale, in corrispondenza dell’origine, presenta una cuspide (cioè la sua derivata non è continua).	


Discutere anche i limiti di V e di E per a che tende all’infinito (nel qual caso il disco diviene un piano uniformemente carico) :  


� INCORPORA Equation.2  ���	;		� INCORPORA Equation.2  ���	


(ma la differenza di potenziale VA - VB fra due generici punti A e B del campo resta finita !!!)	.


		


Vedi figure F[A4 - 4]a-b


:


�



Per il disco:





Figure F[A4 - 4]a-b  ricavate ponendo 


in ascissa la distanza dal disco espressa in unità arbitra
